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Di Roberto Caroli

Quarant’anni e non sen-
tirli, però ci sono tutti. 
Non so se verranno fe-
steggiati con la tradizio-
nale torta di compleanno 
formato piastrella, con i 
fuochi dei bruciatori del 
forno al posto delle can-
deline, o se Confindustria 
Ceramica, madre e padre 
del Cersaie, si inventerà 
qualcosa di più originale 
e spettacolare. Di certo 
in via Monte Santo, vista 
l’importanza della ricor-
renza, non si è badato a 
spese: gli eventi sono nu-
merosi e interesseranno 
l’economia, le politiche di 
governo e il mondo della 
progettazione, anche se 
non basterà il fondotin-
ta, o se preferite i nuovi 
padiglioni, a mascherare 
le numerose e profonde 
rughe che Cersaie porta 
sul volto: alcuni loca-
li da ammodernare, la 
logistica per favorire lo 
spostamento dei visitatori 
da migliorare, i percorsi  
espositivi guidati, ordina-
ti per tipologia di prodot-
to che, in futuro, potreb-
bero ridare gioventù alla 
vecchia Signora. 

Che meraviglia 
le rughe di
Anna Magnani

segue a pag. 7
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Con tutto ‘sto can can 
mediatico, peraltro 

inevitabilmente dovuto, a 
celebrare un anniversario 
non banale, come quel-
lo dei 40 anni di Cersaie, 
non ci è sfuggito come noi 
di Ceramicanda, rispetto 
all’appuntamento ‘inven-
tato’, negli anni Ottanta, 
dal compianto Alfredo 
Romani, allora Presidente 
dell’allora Assospiastrelle, 
siamo appena più giovani. 
Mica di tanto, però, nostro 
malgrado: se Bologna e la 
sua settimana dettavano 
l’agenda al made in Italy 
della piastrella già all’i-
nizio degli anni Ottanta, 
a noi ha cominciato a det-
tarla, l’agenda,  un paio di 
lustri dopo. Basti dire che 
al Governo c’era Lamberto 
Dini alla giuda di una com-
pagine tecnica per far capi-
re quanto è cambiato sotto 
il cielo, e basta aggiungere 
che, per il tanto che è cam-
biato, sia il Cersaie che 
Ceramicanda (e il Dstret-
to, ovviamente), sono an-
cora lì, con la seconda che 
racconta il primo. E con il 
primo che si fa raccontare, 
come fa da sempre, propo-
nendo alle nostre teleca-
mere quegli eventi, quelle 
voci e quei volti, quei fatti 
e quei personaggi dei quali 
queste due pagine fanno, 
o provano a fare, sintesi. 
Inevitabilmente parziale e 
lacunosa, ma che ci piace 
suggerirvi a mo’ di galle-
ria, anche perché ognuno 
possa specchiarsi, come 
faremo noi lunedi, avvici-
nandoci agli ingressi della 
Fiera di Bologna, nel tanto 
che si è fatto e, perché no, 
del tantissimo che resta da 
fare, a noi di Ceramicanda 
come al distretto ceramico, 
entrambi alle prese con sfi-
de sempre nuove. Parten-
do proprio da questa fiera 
bolognese con la quale, a 
proposito di agenda, noi 
di Ceramicanda faccia-
mo cominciare quello che 
chiamiamo ‘anno cerami-
co’. E che non manchere-
mo di raccontare, a partire 
proprio da lunedi. Come 
dicono quelli bravi, stay tu-
ned… (R.D.)  

Il ‘nostro’ racconto 
per immagini 
sulla settimana 
più importante, 
da 40 anni a questa 
parte, per il distretto, 
ma anche per il Dstretto: 
come aravamo, 
come siamo, 
come saremo…

Cersaie fa 40: ecco i 28 di Ceramicanda

40 anni di Cersaie: 
non ci è sfuggito 

come noi di 
Ceramicanda, rispetto 

all’appuntamento 
bolognese, siamo 

appena più giovani
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Per il tanto che è cambiato 
in questi lustri, 

sia il Cersaie 
che Ceramicanda 

sono ancora lì, 
con la seconda 

che racconta il primo

Per noi di Ceramicanda
quello che viene definito 

“anno ceramico” comincia 
proprio dal Cersaie. 

Come dicono quelli bravi, 
stay tuned...
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«E’ un fenomeno: lo dissi 
qualche anno fa, quando 

arrivò alla Ferrari, e non ho 
cambiato idea, anche se non 
ha mai avuto la possibilità 
di lottare davvero per il tito-
lo». Di protagonista in pro-
tagonista, riflettori accesi su 
Charles Leclerc, pilota mo-
negasco in forza alla Ferrari. 
Accolto a Maranello, quan-
do arrivò, con le stimmate 
del predestinato, come il pi-
lota che avrebbe restituito il 
Mondiale alle Rosse, in cin-
que stagioni con le ‘rosse’ 
ha disputato 95 gran premi, 
vincendone 5 e ottenendo 
un secondo posto la stagio-
ne scorsa. Ce lo siamo fatti 
raccontare da chi lo conosce 
bene, ovvero il giornalista e 
scrittore Leo Turrini, per-
ché volevamo capirne di 
più di questo campione che 
campione non si è ancora 
laureato. E, giusto per trac-
ciare un parallelismo con il 
protagonista di cui ci siamo 
occupati nel numero scorso, 
ovvero l’attaccante del Sas-
suolo Domenico Berardi, 
rischia di passare alla storia 
come un fenomeno, ok, ma 
che ha vinto pochissimo, 
sacrificando le vittorie ‘im-
portanti’ alla sua permanen-
za in Ferrari. «Il paralleli-
smo, tuttavia, è forzato, non 
foss’altro perché mentre 
Berardi, se volesse vincere 
qualcosa, avrebbe decine di 
squadre nelle quali andare, 
per Leclerc la scelta è più 
ristretta. Le squadre in gra-
do di lottare per il titolo, in 
Formula Uno – dice Turrini 
– sono giusto due o tre, non 
di più. Nel calcio è diverso»
Il problema però, c’è, nel 
senso che Leclerc è fortis-
simo, ma non vince…
«Il problema di Carletto è la 
cosiddetta sindrome di Ale-
si, nel senso di Jean Alesi. 
Anche lui nel 1991 arrivò 
in Ferrari acclamato come 
sicuro protagonista ma in-
cappò, un po’ come Car-
letto, nel periodo più nero, 
a parte quello attuale, del-
la casa del cavallino. Una 
vittoria in cinque anni, per 
lui, a dispetto di un talento 
che nessuno ha mai messo 
in discussione. A Leclerc, a 
livelli di risultati, è andata 

appena meglio ma a ben ve-
dere la Ferrari non lo ha mai 
messo in condizione di cor-
rere davvero per il titolo»
Nonostante questo Leclerc 
sembra destinato a restare 
in Ferrari, e quindi a vin-
cere poco. A dispetto del 
talento, appunto…
«Ha un contratto fino al 
2024 e credo resterà, ma 
anche per mancanza di al-
ternative. Verstappen ha un 
contratto fino al 2027, Ha-
milton fino al 2025 e tornia-
mo a quel che dicevo prima, 
ovvero che sono poche, in 
F1, le squadre che posso-
no lottare per il Mondiale , 
quindi credo Leclerc resterà 
a Maranello. La Ferrari, tra 
l’altro, su di lui continua a 
puntare, e non è che ci sia 
granchè, come alternati-
va, nemmeno se le ‘rosse’ 
decidessero di cambiare. 
Poi, ribadisco, Lecrerc è 
un ottimo pilota, un grande 
professionista e un ragazzo 

d’oro, orgoglioso di guidare 
la Ferrari»
Quanto pesa il ‘blasone’ di 
una scuderia come la Fer-
rari su un pilota, quanto 
aumenta la frustrazione in 
un pilota che non vince?
«Torniamo al discorso di 
prima. Leclerc sa che la 
Ferrari è un mito, sa che 
vincere a bordo della ‘rossa’ 
varrebbe doppio, sa che se 
vince qui diventa il più for-
te di tutti. Il problema è, ap-
punto, la ‘sindrome di Ale-
si’, quelle che ti vorrebbe 
vincitore per forza quando 
invece non vinci quasi mai, 
e non necessariamente per 
colpa tua ma perché in F1, 
oltre al talento, ci vuole una 
macchina competitiva»
E Leclerc come la vive, 
dal punto di vista umano, 
questa transizione?
«Io lo conosco da quando 
era un ragazzino, oltre che 
un pilota che sa il fatto suo 
è un professionista profon-

damente innamorato della 
Ferrari e consapevole di es-
sere parte, in un certo senso, 
del mito delle ‘rosse’, che 
conosce bene il ‘peso’ della 
Ferrari. Per come la vedo io 
è deciso a fare quanto nelle 
sue possibilità per vincere 
con la ‘rossa’ e lo si vede 
da come si comporta. Lui 
è uno che se ti vede con la 
bandiera della Ferrari è ca-
pace di fermarsi con te, di 
chiacchierare e farsi foto-
grafare. Disponibilità mas-
sima, grande entusiasmo, 
peccato la macchina non gli 
stia dando le soddisfazioni 
che merita»
In che senso?
«Che mi piacerebbe vedere 
Leclerc guidare una vettu-
ra che può vincere, vorrei 
vederlo gestire la pressio-
ne che hai addosso quando 
puoi confrontarti alla pari 
con macchine che vanno, 
oggi, più forte della tua. 
Questa possibilità, a Carlet-

to, la Ferrari non l’ha anco-
ra data»
A Singapore, tuttavia, 
Sainz primo e Leclerc 
quarto, e del resto già a  
Monza si erano visti con 
i due piloti in battaglia, 
muso contro muso, per ar-
rivare uno davanti all’al-
tro…
«Se due piloti della stes-
se scuderia lottano per la 
miglior posizione senza 
danneggiare loro stessi e la 
vettura bene così. Si fosse-
ro toccati e fossero andati 
fuori mi sarei arrabbiato 
parecchio, e credo si sareb-
be arrabbiato quel Frederic 
Vasseur, quello che io chia-
mo il curato di campagna, 
cui la Ferrari ha affidato il 
suo futuro»
E di Vasseur, Turrini cosa 
ne pensa?
«Che è troppo presto per 
giudicarlo, e che è giusto 
dargli ancora tempo». 

(R.C-.S.F.)

Leo Turrini racconta 
il pilota monegasco 
e la sua non semplice 
permanenza in Ferrari: 
«Carletto è un fenomeno, 
profondamente 
innamorato della ‘rossa’, 
ma la casa del cavallino 
non lo ha mai messo in 
grado di confrontarsi con 
i migliori garantendogli 
una vettura 
competitiva». 
Vero che la Ferrari 
ha vinto a Singapore, 
ma non era quella 
di Leclerc…

Charles Leclerc e la ‘sindrome di Alesi’ 

Leo Turrini
Charles Leclerc
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Quarant’anni e non 
sentirli, però ci sono 

tutti. Non so se verranno 
festeggiati con la tradi-
zionale torta di comple-
anno formato piastrella, 
con i fuochi dei bruciato-
ri del forno al posto delle 
candeline, o se Confi ndu-
stria Ceramica, madre e 
padre del Cersaie, si in-
venterà qualcosa di più 
originale e spettacolare. 
Di certo in via Monte 
Santo, vista l’importan-

za della ricorrenza, non si 
è badato a spese: gli eventi 
sono numerosi e interesse-
ranno l’economia, le poli-
tiche di governo e il mondo 
della progettazione, anche 
se non basterà il fondotin-
ta, o se preferite i nuovi 
padiglioni, a mascherare 
le numerose e profonde ru-
ghe che Cersaie porta sul 
volto: alcuni locali da am-
modernare, la logistica per 
favorire lo spostamento dei 
visitatori da migliorare, i 

percorsi  espositivi guida-
ti, ordinati per tipologia 
di prodotto che, in futuro, 
potrebbero ridare gioven-
tù alla vecchia Signora. La 
quale mostra però i segni 
del tempo con orgoglio, 
come fece Anna Magnani 
fermando le mani dei truc-
catori: “Non togliermi nep-
pure una ruga. Le ho paga-
te tutte care”. E ci sono poi 
l’esperienza, il blasone, il 
riconoscimento quale fi era 
leader di settore che arriva 

da ogni parte del mondo. 
Onore ad Alfredo Romani, 
past president dell’associa-
zione, che quarant’anni fa 
ebbe l’intuizione di pensa-
re la fi era delle piastrelle di 
ceramica a Bologna, sce-
gliendo la fi ne di settembre 
quale periodo per far ar-
rivare clienti e distributori 
da ogni parte del mondo, di 
fatto dando vita al calenda-
rio ceramico che stabilisce 
all’inizio dell’autunno l’i-
nizio dell’anno ceramico. 

Gli oltre centomila visita-
tori presenti ad ogni ma-
nifestazione, unitamente 
al migliaio di espositori, 
sono un ghiotto boccone 
per altri quartieri fi eristici 
assetati di business, motivo 
per cui negli otto lustri del 
Cersaie non sono mancati i 
tentativi di strappare, inva-
no, la fi era a Bologna per 
portarla in altre città. Men-
tre si è discusso a lungo in 
associazione, se continuare 
a organizzarla ogni anno o 
se proporla nella versione 
biennale, una tentazione 
che per alcuni imprendito-
ri emana ancora un certo 
fascino. Quando il 25 set-
tembre la Signora soffi erà 
sulla torta non assisteran-
no tutte le aziende italiane 
produttrici di superfi ci ce-

ramiche, in conseguenza di 
alcune importanti defezioni 
che da alcune edizioni non 
passano inosservate. Non 
stiamo a sindacare da che 
parte stia la ragione, certo 
è che al distretto cerami-
co non sarebbe dispiaciu-
to che a soffi are su quelle 
candeline ci fossero tutti. 
Perché uniti si possono 
vincere anche le battaglie 
più impegnative, come in-
segnano l’antidumping eu-
ropeo verso le ceramiche 
indiane e turche! Già, per-
ché il Cersaie non è solo 
una semplice manifestazio-
ne fi eristica, ma una rete 
che tiene unite le tessere di 
mosaico che compongono 
questo meraviglioso di-
stretto, che sentiamo anche 
nostro.

Che meraviglia le rughe 
di Anna Magnani
di Roberto Caroli

Cersaie: i miei primi 40 anni
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FOCUS

‘Il Made in Italy alla sfida dell’innovazione’
Il convegno inaugurale presso l’Europauditorium seguirà il taglio del nastro
Si comincia, come di consueto, con il taglio del nastro e con il convegno inaugurale il cui 
titolo, a fare sintesi del contesto attuale in cui si ‘dibatte’ il settore ceramico, è “Cersaie 40: il 
Made in Italy alla sfida dell’innovazione continua” che vedrà al tavolo dei relatori, moderati 
dalla giornalista Monica Maggioni, il Presidente di Confindustria Ceramica Giovanni Savo-
rani, l’Amministratore Delegato del Gruppo Banco BPM Giuseppe Castagna e Romano Pro-
di. Interventi in video, invece, dei Ministri Gilberto Pichetto Fratin, Antonio Tajani e Adolfo 
Urso, titolari rispettivamente dei dicasteri dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e di quello delle imprese e 
del made in Italy. Il programma prevede anche i saluti iniziali del Sottosegretario della Re-
gione Emilia Romagna Davide Baruffi e del Presidente di BolognaFiere, Gianpiero Calzolari 
con la gradita partecipazione di S.E. Yaroslav Melnyk, Ambasciatore d’Ucraina in Italia.

Mussini - sono in cresci-
ta». Saranno 630 le azien-
de espositrici provenienti 
da tutto il mondo pronte a 
presentare in anteprima le 
nuove tendenze nel campo 
delle superfici e dell’arredo 
bagno per la progettazione 
dello spazio architettonico, 
e attorno a loro gli orga-
nizzatori hanno ‘costruito’ 
un percorso che dia senso 
compiuto alla 40ma edi-
zione, attraverso cinque 
‘stazioni’ che raccontano 
il contesto storico, il vis-
suto  e gli eventi che han-
no contraddistinto questi 
quattro decenni trascorsi 
sotto i padiglioni della fiera 
bolognese. La prima sta-
zione si troverà al Centro 
Servizi e offrirà un’ante-
prima delle altre 4 stazioni 
situate nelle Gallerie 21/22 

e 25/26, con l’ultima sta-
zione nel padiglione 37. A 
supporto della sua settima-
na più importante, Cersaie 
ha avviato una campagna 
di comunicazione focaliz-
zata sulla valorizzazione 
dei prodotti, dei progetti e 
degli eventi che hanno rap-
presentato importanti inno-
vazioni nel corso di questi 
40 anni non trascurando, 
con uno sguardo verso il 
futuro, le nuove evoluzioni 
e applicazioni del prodotto 
ceramico. Rinnovata e al 
contempo consolidata, la 
‘formula’ della fiera non 
prescinde, naturalmente, 
dagli appuntamenti col-
laterali che prenderanno 
forma dopo il convegno 
inaugurale: se l’undicesi-
ma edizione di ‘Cersaie 
Business’ vede l’incoming 

internazionale superare le 
240 presenze tra studi di 
architettura, interior desi-
gner, distributori, posatori 
e operatori del contract, 
viene anche confermato il 
programma culturale ‘Co-
struire Abitare Pensare’, 
presso la Galleria dell’Ar-
chitettura, arricchito dalla 
presenza di nomi di primo 
piano nel mondo dell’ar-
chitettura internazionale 
contemporanea, e confer-
mato il format di ‘Cersaie 
disegna la tua casa’ che fa il 
paio con le iniziative ‘dedi-
cate’ in programma presso 
la ‘Città della posa’. 
Ultimi ma non ultimi i 
‘Caffè della stampa’: 18 
appuntamenti, che si svol-
geranno nella location 
dell’Agorà dei Media. 

(S.F.)

Quarant’anni. Il tra-
guardo è di quelli che 

merita di essere celebrato 
e l’edizione 2023 del Cer-
saie è prevedibile dia corso 
ad aspettative importanti, 
complice una nutritissima 
presenza di espositori e 
operatori e l’elaborazione 
di un programma ‘colla-
terale’ di sicuro interesse. 
«Sarà un momento centrale 
nel confronto con il mer-
cato mondiale e mi piace 
pensare che il tutto esaurito 
degli spazi possa segnare 
anche una sorta di riparten-
za. Cersaie è una rassegna 
espositiva internazionale, 
ma è anche e soprattutto 
la più importante vetrina 
della ceramica e dell’arre-
dobagno made in Italy», 
ha detto il Presidente di 
Confindustria Ceramica 
Giovanni Savorani presen-
tando una manifestazione 
che, prevedibilmente, con-
fermerà la propria centra-
lità, dando spessore anche 
agli auspici del Presidente 
di BolognaFiere Gianpiero 
Calzolari, che l’ha definita 
«la fiera leader del settore 
ceramico». I numeri, del 
resto, confermano l’assun-
to: si parla infatti di «un’e-
dizione da tutto esaurito e 
all’interno dei 15 padiglio-
ni disponibili, che hanno 
una superficie complessiva 
di 145mila metri quadri in-
teramente occupata, anche 
gli espositori – precisa il 
vicepresidente di Confin-
dustria Ceramica Emilio 

Oltre 600 espositori: l’edizione
numero 40 nel segno del sold out
Dal 25 al 29 settembre, 
nella consueta cornice 
di BolognaFiere, 
un’edizione tra le più 
attese della fiera più 
importante per il made 
in Italy della ceramica: 
«Sarà un momento 
centrale nel confronto 
con il mercato 
mondiale»
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natura inorganica di grande 
tendenza». A fare da spon-
da al minimalismo che per 
anni ha contraddistinto le 
superfici ceramiche il ce-
mento che, secondo Ven-
turelli, «non è più quello 
cui eravamo abituati, è più 
granuloso, ricorda da lon-
tano la nostra marmetta. E’ 
un cemento rasato simile a 
quello dell’archeologia in-
dustriale, con una compo-
nente sabbiosa e la vena in 
superficie. Un cemento che 
guarda all’asfalto e a tipo-
logie ancora più grezze, 
più povere. Possiamo dire 
che abbiamo abbandonato 
il minimalismo che preve-
deva il grigio alla parete, 
l’acciaio e il vetro negli 
arredi: oggi il cemento ha 
il ruolo della parte neutra 
a pavimento che magari 
accompagna la componen-
te tropicale a parete». E a 
proposito di natura ecco il 
tema tropicale, o jungle, un 
tempo prettamente estivo 
ed ora applicato universal-
mente, soprattutto a parete 
con pannelli di grandi di-
mensioni che ‘guardano’ 
alle carte da parati. «Una 
tendenza – conferma Ven-
turelli - ancora abbastanza 

forte: credo continueremo 
a vedere questi quadri di 
4 metri per 3 con fiori del 
diametro di un metro, un 
metro e mezzo che arreda-
no gli ambienti. E’ definiti-
vamente tramontata l’idea 
di decoro che vedeva il fio-
rellino fare il giro del ba-
gno insieme alla cornice a 
rilievo: oggi c’è una parete 
estremamente decorativa e 
di fronte ti serve neutralità 
con una tinta unita o un ef-
fetto tessuto». Poi il legno 
che, dopo sperimentazioni 
anche ardite, si fa più es-
senziale. «Si è un po’ de-
purato di tutti quei condi-
zionamenti vintage: quello 
che va oggi ha pochi nodi, 
venature non troppo mar-
cate e tonalità che ricorda-
no i legni scandinavi come 
il rovere, ancora molto pre-
sente, o la betulla». Chiu-
sura con la fuga, bandita 
per anni sulla scia dei diktat 
di architetti e designer, ri-
valutata invece da prodotti 
che hanno necessità di non 
creare quello che Venturel-
li chiama l’effetto isola: «la 
fuga diventa un elemento 
di arredo perché soprattut-
to negli stonalizzi permette 
di giocare la modularità in 

modo random, anche nei 
cementi c’è questa varia-
zione cromatica che diven-
ta importante perché dob-
biamo differenziarci dalla 
resina. Dobbiamo spingere 
sulla differenza quando ac-
costi pezzi diversi, noi cre-
ativi dobbiamo evitare l’ef-
fetto isola: non puoi avere 
una piastrella che non ha 
un contenuto che si sposa 
con quelle a fianco, posso 
avere una piastrella tutta 
grigia ma devo avere una 
piccola sfumatura bianca 
che una volta accostata ad 
un’altra aumenta la stona-
lizzazione». Il marmo, in-
fine: «Continuerà ad essere 
protagonista, soprattutto 
sulle grandi lastre: molte 
aziende spingeranno sulla 
conservazione, sulla copia 
del marmo fine a se stessa, 
ma credo ci saranno marchi 
che aggiungeranno un toc-
co di creatività e mi auguro 
lo facciano sempre di più. 
Il settore dovrebbe allarga-
re i laboratori di ricerca e 
restringere l’apporto della 
tecnologia digitale, occor-
re riportare novità dando 
importanza al laboratorio 
chimico». 

(Daniela D’Angeli)

Le superfici ceramiche 
protagoniste di Cersaie 

sono bellissime! Sembrerà 
banale, ma è la certezza da 
cui partire nell’analizzare 
le tendenze estetiche che la 
faranno da padrone in que-
sta edizione. Per indagare 
i trend abbiamo scelto di 
fare un salto fuori settore, 
con una chiacchierata con 
Gino Venturelli, attual-
mente direttore artistico di 
Gerflor ma con una lun-
ga esperienza in diverse 
aziende del distretto. Ini-
ziamo dal colore, tornato di 
grande attualità: «il verde 
è il protagonista di molte 
collezioni: contrariamente 
a quello che noi in cerami-
ca abbiamo sempre pensa-
to è tornato di moda, e si 
propone sia nei materiali 
lapidei, marmi e pietre, che 
come tonalità per rilassare 
e riavvicinare alla natura». 
Una tendenza, quella del 
riavvicinarsi alla natura, 
che le aziende propongo-
no con grande decisione. 
Sulla scia di questo mood 
«il tema colore si apre a 
tutte quelle tonalità terrose 
come l’ocra, il terracotta, 
il color polvere, sabbia, ci-
pria: una gamma legata alla 

I colori della terra, fiori e jungle:
a Cersaie 2023 c’è voglia di natura

I trend 
degli ultimi anni 
si rafforzano 
ulteriormente nelle 
proposte in mostra 
a Bologna, 
con il cemento 
a fare da outsider, 
e magari 
accompagnare 
la componete tropicale 
a parete
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Costi energetici esplosi, 
difficoltà di approvvi-

gionamento delle materie 
prime, frenata sui mercati 
principali, Ets in rialzo: il 
Cersaie comincia con una 
serie di incognite che ri-
schiano di rovinare il Ca-
podanno della ceramica. In 
un quadro così complesso 
si bussa con insistenza ai 
portoni della politica, italia-
na ed europea, alla ricerca 
di sostegno e strumenti di 
protezione doganale con-
tro concorrenti esteri che 
‘rubano’ quote di mercato. 
Turchia e India in primis: 
colpiti recentemente da 
dazi approvati dall’UE, ma 
ritenuti insufficienti dal set-
tore. Temi che affrontiamo 
con Elisabetta Gualmini, 
europarlamentare del Pd e 
presidente dello European 
Parliament Ceramics Fo-
rum (Epcf) cui partecipano, 
oltre ai membri del Parla-
mento e della Commissione 
europea, le aziende produt-
trici di ceramica, che ga-
rantisce come «l’Europa ha 
preso a cuore il settore e il 
fatto che per la prima volta 
la presidenza dell’Epcf sia 
italiana ha aiutato»
Immagino che una del-
le questioni sul tavolo sia 
quella del sistema ETS.
«E’ una delle questioni 
principali. Da tempo chie-
diamo che il settore cerami-
co venga inserito nella lista 
di chi è ammesso alle com-
pensazioni dei costi indiret-
ti, era anche comparsa una 
bozza di revisione da parte 
della Commissione europea 
che inseriva la ceramica ac-
canto ai 14 settori che già 
vengono ricompensati per il 
grande sforzo che fanno nel 
partecipare alle riduzioni 
delle emissioni di Co

2
. Poi 

la ceramica è sparita dalla 
bozza, io e altri 33 euro-
deputati abbiamo firmato 
una lettera per ripristinarla 
e stiamo battagliando: vo-
gliamo che le compensazio-
ni siano europee e che non 
si scarichi tutto solo sugli 

aiuti degli stati nazionali, 
che hanno pochi margini 
di manovra. In queste set-
timane si sta negoziando 
anche l’ETS2, un’ulteriore 
estensione di questo siste-
ma di aste che sarà esteso 
a trasporti e costruzioni: è 
importantissimo essere pre-
senti perché le ceramiche 
hanno già fatto uno sforzo 
notevole per passare dal 
carbone a gas, se oggi chie-
diamo azzerare completa-
mente le emissioni, senza 
che ci siano tecnologie già 
disponibili come i forni ad 
idrogeno, creiamo una si-
tuazione insostenibile. Sul-
le compensazioni dei costi 
indiretti è fondamentale 
esserci e fare pressione sul-
la Commissione Europea. 
Recentemente è stata anche 
votata la direttiva IED sul-
le emissioni industriali: il 
timore era che si ampliasse 
il campo di applicazione 

anche e ai forni invece ab-
biamo evitato l’estensione. 
Speriamo che il negoziato 
finale vada in questa dire-
zione».
Quali sono le altre inizia-
tive a sostegno del settore?
“Nell’approvazione del re-
golamento Spr che armo-
nizza le regole sui criteri 
di durabilità dei prodotti da 
costruzione è stato inserito 
anche il settore delle cera-
miche sanitarie. Un’altra 
riguarda i materiali a con-
tatto con il cibo, dunque 
soprattutto le ceramiche ar-
tistiche: è in corso una ne-
goziazione che renda meno 
rigido il regolamento sulla 
presenza piombo e cadmio, 
utilizzati per disegni e mar-
chi. Quello attuale è troppo 
restrittivo: c’è più piombo, 
oggi, nell’insalata che non 
nei piatti dentro cui la con-
sumiamo. Chiediamo, sul 
punto, ragionevolezza alla 

Commissione»
Veniamo ai dazi, tema 
molto caro al settore. 
Dopo quelli sulla Cina, a 
febbraio l’UE ha appro-
vato quelli su India e Tur-
chia, ma hanno scontenta-
to molti…
«I dazi su India e Turchia 
sono stati applicati perché 
la Commissione ha rico-
nosciuto questi paesi come 
rivali sistemici, protagonisti 
di dumping. Quelli sull’In-
dia sono stati giudicati piut-
tosto bassi e il Forum sta 
già chiedendo di rivederli. 
Sulla Turchia si è invece ge-
nerato un paradosso: a cau-
sa della guerra in Ucraina, è 
diventata il principale forni-
tore di argilla per la cerami-
ca e queste barriere si sono 
rivoltate contro il sistema 
impattando sull’importa-
zione delle materie prime. 
Il prossimo 11 ottobre a 
Bruxelles chiederemo alla 

Commissione di mettere 
barriere che non complichi-
no però l’approvvigiona-
mento di materie prime in 
una fase geopolitica molto 
intricata»
A proposito di India, cre-
do gli imprenditori si 
aspettassero un interven-
to robusto simile a quello 
sulla Cina, che portò ad 
imporre una media del 
30% di aggravio, mentre 
la Commissione si è fer-
mata al 7% ...
«Il mondo cambia, i dazi 
sull’import cinese sono di 
qualche anno fa, ma c’è la 
possibilità di una revisione 
del provvedimento, richie-
sta sia dalle associazio-
ni imprenditoriali che dal 
Forum della ceramica: il 
Parlamento e la Commis-
sione hanno già ricevuto la 
sollecitazione di rimettervi 
mano il prima possibile». 

(D.D.)

Elisabetta Gualmini, 
presidente del 
Forum Europeo della 
Ceramica, conferma 
trattative in corso per 
rimettere mano ai 
provvedimenti. Difficile 
però immaginare un 
aumento dei dazi 
sull’India, fermi
ad una media del 7% 
contro il 30% medio 
di quelli sulla Cina

Dazi europei: insufficienti sull’India,
pericolosi, per l’import, sulla Turchia

Elisabetta Gualmini
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Fiori, palme, foglie, alberi, 
colori pastello, geome-

trie e marmette spatolate: c’è 
di tutto nelle carte da parati 
made in Sassuolo che vesto-
no la Casa di Grande Fratello 
edizione 2023. Gli arredatori 
della più famosa casa d’Ita-
lia, dove una ciurma di più o 
meno famosi vive sotto l’oc-
chio vigile delle telecamere 
24 ore su 24, hanno scelto 
la creatività di Stylgraph per 
vestirne le pareti. 
Una referenza prestigiosa 
che mette il sigillo ad una 
storia di creatività che nu-
tre il distretto ceramico dal 
1984, anno in cui venne fon-
data la casa madre Stylgraph, 
protagonista indiscussa del 
sapore made in Italy che si 
“sente” solo nei prodotti che 
vengono pensati e realizzati 
in questo fazzoletto di terra 
tra le due sponde del Sec-
chia. Nella Casa di GF sono 
presenti 16 collezioni, ben 
quindici delle quali frutto 
dell’inventiva dei creativi 
della squadra che compone 
il reparto ricerca e sviluppo 
di Stylgraph, mentre la colle-
zione designer “Oscar” è di 
Studio Lievito Firenze diret-
to da “Gum Design”
«Non possiamo che essere 
fieri di questo progetto: ci 
hanno cercati dopo aver vi-
sto le nostre proposte online 
e questo ci rende ancora più 
orgogliosi. Crediamo - spie-
gano dagli uffici creativi di 
Stylgraph - sia un riconosci-
mento per il grande lavoro 

di ricerca su grafiche e ma-
teriali che la nostra squadra 
fa quotidianamente».
Un progetto tenuto a lun-
go segretissimo, al riparo 
di indiscrezioni e ‘fughe di 
notizie’, come del resto si 

conviene alle grandi collabo-
razioni perché, quando si ha 
a che fare con la produzione 
di un programma televisivo 
di grande audience e con una 
rete nazionale si entra in un 
tourbillon di esclusive e ne-

cessarie tutele di immagine 
e layout. «E’ molto stimo-
lante confrontarsi con realtà 
di questo tipo», confermano 
comunque da Stylgraph, «e 
siamo doppiamente felici 
di potere annunciare questa 

nostra nuova collaborazione 
proprio a ridosso del Cersa-
ie, l’appuntamento più im-
portante dell’anno per que-
sto distretto di eccellenza 
di cui facciamo orgogliosa-
mente parte».

L’azienda leader nella 
ricerca e progettazione 
di superfici ha vestito 
le pareti della casa più 
famosa d’Italia, quella 
di ‘Grande Fratello’, 
con le carte da parati 
di Styl’editions

Sassuolo entra nella casa di GF
grazie a Stylgraph

TROPICO 2

OSCAR 2

REM 1

POP UP 3

EDEN 2

KOMI 1
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to da altri dati, come l’Ebit-
da ampiamente in doppia 
cifra, che ci incoraggiano»
L’esplosione dei costi ener-
getici ha condizionato a 
lungo la performance del 
settore ceramico: il gas 
passa dai forni…
«Adesso va meglio: chiaro 
che la circostanza si è fatta 
sentire su molti dei nostri 
clienti e l’abbiamo in parte 
subita, ma a mio avviso ha 
anche contribuito a ‘spin-
gere’ la ricerca di soluzioni 
alternative che garantisse-
ro risparmi energetici. Sul 
costo del prodotto, cerami-
camente parlando, il gas e 
l’energia elettrica impatta-
no in maniera importante: 
abbiamo quindi lavorato su 
soluzioni che il mercato ha 
comunque apprezzato»
Ci si può inventare ancora 
qualcosa sui forni?

«Indubbiamente. Molto si è 
fatto e molto si può ancora 
fare: nel nostro settore co-
mandano ancora l’esperien-
za, la necessità di evolvere 
l’esistente, ma con l’utilizzo 
di nuove formule mutuate 
dalla termodinamica sono 
convinto che si possano otte-
nere risultati ancora migliori 
di quelli di oggi. Stiamo la-
vorando anche su questo, in 
condivisione con Keda, la 
nostra casa madre»
Si parla molto, da qualche 
tempo a questa parte, di 
combustibili alternativi: 
energia elettrica, gas di-
versi da quello naturale, 
addirittura l’idrogeno…
«Sto seguendo il dibattito, 
ovviamente, e sul tema cre-
do ci sia l’attenzione neces-
saria da parte di tutti, anche 
se mi sembra questa neces-
sità di arrivare all’emissione 

zero entro un certo anno sia 
anche una sorta di moda. 
Quanto ai combustibili al-
ternativi, a mio avviso per 
quanto riguarda l’idrogeno 
non vedo le tecnologie pron-
te ad utilizzarlo come fonte 
esclusiva, e vedo l’utilizzo 
limitato in comunione con 
altri combustibili. Per quan-
to riguarda invece l’energia 
elettrica, è ancora troppo co-
stosa: finchè non ne avremo 
a sufficienza prodotta dalle 
fonti rinnovabili credo oc-
corra pensare ad altro. Pur-
troppo, e qui esco dal campo 
tecnico per andare sul politi-
co, credo saremo destinare a 
pagare la rinuncia al nucle-
are»
Una scelta sbagliata?
«Condizionata da quanto 
accadde a Chernobyl, certo, 
ma scelta sbagliata, che ri-
guarda l’Italia e altri paesi. 

Anche perché per ricomin-
ciare a parlare di nucleare 
‘pulito’ e porlo in essere ser-
viranno decenni: non è una 
cosa che si sviluppa in un 
quinquennio»
Casa madre in Cina, sede 
e radici nel distretto: l’in-
novazione si fa ancora in 
Italia?
«Quando acquisì ICF & 
Welko, Keda fece una scel-
ta strategica: mente italiana, 
management anche, ovvio 
tuttavia che si condividano 
tutte le strategie attraverso 
un confronto continuo. In 
Cina siamo stati protago-
nisti anche all’ultima fiera: 
competenze, impianti, ri-
sorse umane ci forniscono 
modelli che sono e restano 
all’avanguardia»
Guardando oltre il 2023 
cosa vede, Magnani?
«L’obiettivo per il 2024  è 
quello di continuare a cre-
scere, possibilmente ac-
celerando ulteriormente 
quel processo avviato da 
Keda con l’acquisizione.  
Abbiamo elaborato, con la 
collaborazione della nostra 
casa madre, un piano stra-
tegico particolarmente am-
bizioso: fin qua abbiamo 
fatto una crescita organica 
soprattutto per vie interne, 
ma siamo particolarmente 
attenti al contesto e a quan-
to ci accade intorno, quindi 
non escludo ulteriori step di 
crescita da realizzare per vie 
esterne». (R.D.)

Ha chiuso il 2022 con il 
record di fatturato, il 

comparto della tecnologia 
per ceramica, e sembra poter 
proseguire la crescita anche 
in questo 2023 e addirittura 
nel 2024. ICF & Welko, sto-
rica azienda con sede a Ma-
ranello che fa capo al Grup-
po Keda si conferma tra le 
realtà trainanti di un settore 
che continua ad innovare 
ed investire, ottenendo ri-
scontri oltremodo positivi 
da un mercato che continua 
a premiarne le intuizioni. 
Andare oltre le difficoltà le-
gate ai costi energetici e alla 
reperibilità di componenti e 
materie prime è stata la sfi-
da che ha accompagnato le 
aziende «e al netto di qual-
che problematica, peraltro 
superata, credo si possa es-
sere soddisfatti». Il punto 
lo fa Roberto Magnani, 
Amministratore Delegato di 
ICF & Welko, ad avviso del 
quale «gli obiettivi raggiunti 
nel 2022 immagino possano 
fungere da volano anche per 
questo 2023, e i dati della 
semestrale di quest’anno 
confermano l’assunto, es-
sendo la migliore dell’ulti-
mo periodo»
Le prospettive sono buone, 
quindi…
«Ad oggi sì, senza dubbio. 
La crescita del fatturato del 
2022 è stata di circa il 40% 
rispetto al 2021, e la proie-
zione sul 2023 si attesta oltre 
il 30%. Il tutto accompagna-

«L’aumento dei costi ‘spinge’ la ricerca:
la tecnologia non smette di innovare»

L’AD di ICF & Welko 
Roberto Magnani 
fa il punto sulle 
prospettive del settore 
e sulle necessità 
di migliorare la 
performance delle 
macchine termiche: 
«molto si è fatto, molto 
si può ancora fare: 
il risparmio energetico 
è un tema-chiave»

Roberto Magnani
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colori Litosil è stata infatti 
sviluppata parallelamente 
a quella di tutti gli stucchi 
Litokol, per un perfetto ab-
binamento sia al nostro stuc-

co per eccellenza, Starlike® 
EVO nei suoi 40 colori, sia 
agli stucchi cementizi Style-
Grout e agli altri stucchi del-
la gamma EpoxyElite EVO 
e FillGood EVO.
Anti-invecchiamento, im-
permeabili, resistenti ai 
raggi-UV e alle intemperie, 
i sigillanti della famiglia 
Litosil trovano mercato an-
che nel mondo più generico 
dell’edilizia, per molteplici 
utilizzi grazie agli innume-
revoli campi applicativi. 
Siliconi neutri o acetici, si-
gillanti e adesivi ibridi a 
tecnologia MS: la gamma 
Litosil è completa di tutti i 

prodotti necessari per riem-
pire, sigillare, impermeabi-
lizzare ogni superficie.

• Litosil COLOR 
è un sigillante universale a 
base acetica, senza solventi, 
antimuffa, colorato e dispo-
nibile in 40 differenti colora-
zioni. I siliconi acetici servo-
no per la perfetta sigillatura 
di materiali diversi (piastrel-
le, ceramica smaltata, vetro 
e accessori per bagni e cu-
cine). 

• Litosil NEUTRO
 è un silicone a reticolazione 
neutra, senza solventi, anti-

muffa, colorato e disponibile 
in 6 differenti colorazioni, è 
ideale per i materiali lapidei 
e le facciate. I siliconi neutri 
sono ideali per sigillare mar-
mi e pietre naturali, ma an-
che superfici diverse come 
legno, metallo, PVC, vetri 
e alluminio per la sigillatura 
dei serramenti. 

• Litosil NEUTRO 
CRYSTAL 
è un silicone trasparente 
senza solventi, antimuffa e 
ideale per i materiali lapidei 
e le facciate. I siliconi neutri 
sono ideali per sigillare mar-
mi e pietre naturali, ma an-
che superfici diverse come 
legno, metallo, PVC, vetri 
e alluminio per la sigillatura 
dei serramenti.

• Litosil MS 
è un adesivo-sigillante uni-
versale elastico, tissotropi-
co, versatile e performante 
per applicazioni di incollag-
gio elastico e sigillatura in 
assemblaggio industriale o 
edilizia in genere, dove è ri-
chiesto un giunto flessibile. 
È un potente adesivo elasti-
co per tutti i tipi di materiali.

Litosil è la nuova famiglia 
di sigillanti che Litokol 

presenta al Cersaie 2023 
per garantire la perfetta fi-
nitura delle opere di posa. 
La funzione principale dei 
sigillanti nelle piastrellature 
ceramiche è quella di offri-
re elasticità e resistenza ga-
rantendo durabilità al siste-
ma.
La mission di Litokol è stata 
quella di assicurare le mas-
sime prestazioni fisico mec-
caniche, grazie alla scelta di 
materie prime pure di altissi-
ma qualità, venendo incontro 
nel contempo all’esigenza 
di rifinire le superfici stuc-
cate con i nostri prodotti in 
maniera perfetta: la gamma 

Litokol presenta i sigillanti Litosil
Anti-invecchiamento, 
impermeabili, resistenti 
ai raggi-UV e alle 
intemperie, garantiscono 
una finitura perfetta 
nelle piastrellature 
e verranno presentati 
al Cersaie
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in un’ottica di co-design per 
una configurazione su misura, 
in grado di rispondere in modo 
rapido ed efficace alle neces-
sità di processi sempre più 
evoluti. «Grazie ad un know-
how specifico nel settore cera-
mico e alla capacità di offrire 
soluzioni  sia  impiantistiche 
che  software  d’avanguardia, 
SACMI  diventa  il  partner  di 
riferimento per ogni fase della 
digitalizzazione  dell’impian-
to. Nel caso di HERE parlia-

mo di un prodotto modulare, 
che può essere messo in serie 
e dialogare con qualsiasi tipo 
di  impianto  dislocato  lun-
go  le  linee  produttive»,  dice 
Giuseppe Miselli, Responsa-
bile Sacmi Italia, che eviden-
zia da una parte l’importanza 
della  sinergia  con  l’azienda 
cliente  ai  fini  della  persona-
lizzazione, dall’altra definisce 
HERE  un  sistema  proattvo. 
«Significa  –  aggiunge  –  rac-
cogliere tutti i dati che si han-

no  a  disposizione,  studiarli, 
utilizzarli al meglio e metterli 
in rete per ottimizzare il flus-
so  produttivo  migliorandone 
tutte  le  efficienze».  Tutte  le 
informazioni disponibili,  rac-
colte  in  un  unico  punto  ide-
ale  a  disposizione  di  tecnici 
e  analisti:  «è questo  il  punto 
focale  per  il  quale  abbiamo 
deciso  di  installare  HERE: 
in  passato  –  dice  Francesco 
Cuoghi, Direttore Generale di 
Novabell  - era estremamente 

complesso  avere  il  control-
lo  di  quello  che  succedeva 
in  stabilimento, ma oggi  che 
una fabbrica lavora h24 sette 
giorni su sette è necessario un 
sistema che permetta di rac-
cogliere i dati di mettendoli a 
disposizione  in  tempo  reale. 
Il  grosso  vantaggio  garantito 
da un sistema del genere a noi 
tecnici è essere molto più ve-
loci nel prendere le decisioni 
e nel valutare le conseguenze 
delle decisioni assunte». Con 
HERE la raccolta e l’elabora-
zione dei dati vengono infatti 
gestite in modo automatico e 
integrato,  garantendo  l’auto-
mazione dei processi, e le tec-
nologie web sono ottimizzate 
anche  per  dispositivi  mobili 
come  tablet  e  smarthphone, 
e  rappresentano  un  ulterio-
re  plus  del  sistema,  portan-
do rapidamente a una smart 
factory connessa e paperless. 
HERE permette infatti un’im-
mediata  identificazione  delle 
anomalie e delle loro cause e 
aumenta  quindi  l’efficienza 
di impianto, diventando un 
asset importantissimo in chia-
ve di  efficienza «Controllo e 
ottimizzazione  dei  processi 
– conclude Roncaglia – sono 
fondamentali:  significa  pro-
durre meglio con meno errori 
e  sprechi,  migliorando  le  ri-
sorse aziendali. Fattori chiave 
per restare competitivi».

 (R.D.)

«L’innovazione  tecnologi-
ca è sempre stata uno dei 

principali  fattori  di  sviluppo 
di  Novabell».  Il  Presidente 
dell’azienda  reggiana,  Mario 
Roncaglia, sottolinea la gran-
de  attenzione  con  cui Nova-
bell,  attiva  da  oltre  35  anni 
nella  produzione  di  superfici 
ceramiche, ha sempre affron-
tato l’evoluzione del processo 
produttivo. Va in questa dire-
zione  l’adozione,  presso  gli 
stabilimenti  di  Novabell,  di 
HERE,  l’innovativo  sistema 
di supervisione sviluppato da 
Sacmi in grado di interconnet-
tere tra di loro tutte le macchi-
ne, elaborando i dati di produ-
zione in tempo reale. «Questo 
sistema – aggiunge Roncaglia 
- consente il tracking del lotto 
produttivo  dall’inserimento  a 
gestionale  fino  al  fine  linea, 
lungo  tutto  l’impianto.  In 
questo modo si ha il controllo 
“just in time” di ogni fase pro-
duttiva». HERE nasce  infatti 
dalla ricerca Sacmi per gesti-
re in modo digitale e integrato 
i dati e i processi dell’indu-
stria ceramica,  dalle  materie 
prime fino alle spedizioni:  la 
piattaforma  è  operativa  fin 
dal primo giorno, con feature 
essenziali  e  contenuti  pronti 
all’uso. Grazie alla sua modu-
larità  e  scalabilità,  il  sistema 
può inoltre essere esteso gra-
dualmente con l’implementa-
zione  di  nuove  funzionalità, 

HERE, l’innovativa piattaforma Sacmi
per il digital manufacturing 4.0

Novabell è una delle 
molte aziende che hanno 
scelto questo sistema 
nato dalla ricerca Sacmi, 
modulare e scalabile, 
HERE  permette di 
gestire in modo digitale 
e integrato il processo 
produttivo, dalle materie 
prime fino alle spedizioni

Giuseppe Miselli

Il prodotto al centro. Que-
sta  la  formula  che  guida 

l’Open Week Tiles di SAC-
MI dal 26 settembre al 3 ot-
tobre  in  occasione  del Cer-
saie 2023. L’azienda apre le 
porte ai propri clienti propo-
nendo come location tutte le 
principali  strutture  dedicate 
alla  ricerca  sul  prodotto  e 
sul processo:  il Laboratorio 
Tiles di Imola, il Digital Lab 
di  Salvaterra,  dedicato  alla 
decorazione,  e  l’R&D  Lab 
di  SACMI  Forni&Filter. 
Spazi aperti anche  in BMR 

e nel nuovo showroom Styl-
graph,  che  collabora  con 
SACMI  nella  ricerca  delle 
ultime  tendenze del design. 
L’ultima  frontiera  della  de-
corazione  “in  massa”  è  al 
centro  della  proposta  svi-
luppata dall’Open Week Ti-
les:  valorizzare  il  prodotto, 
aprire  nuovi  ambiti  appli-
cativi  (come le nuove solu-
zioni  per  arredo)  è  il  cuore 
di  una  rivoluzione  tecnolo-
gica  che,  dalla  decorazione 
Deep Digital si estende alla 
formatura,  con  il  coordi-

namento  digitale  di  tutti  i 
dispositivi.  In  particolare,  i 
clienti  avranno  l’opportuni-
tà  di  visitare  il  Laboratorio 
di Imola, ulteriormente am-
pliato, un unicum in termini 
di capacità di sviluppo, dove 
dimostrazioni ‘live’ permet-
teranno di toccare con mano 
le  potenzialità  delle  nuo-
ve  soluzioni,  come  i  nuovi 
dispositivi di caricamento 
disponibili  sulla  famiglia 
di  macchine  Continua+. Al 
contempo, la collaborazione 
di  SACMI  con  colorifici  e 

designer evolve  la proposta 
tecnologica  nella  direzione 
più  apprezzata  dal  mercato 
tra  tridimensionalità,  natu-
ralità ed effetti materici: da 
qui  l’allestimento  del Digi-
tal Lab SACMI di Salvater-
ra, nuova struttura operativa 
dal 2022, presso la quale si 
possono testare i prodot-
ti  sulla  linea  Deep  Digital. 
Finitura,  squadratura,  luci-
datura  tracciano  invece  il 
percorso proposto  in BMR, 
mentre  la  gallery  di  Styl-
graph individua i più recenti 

trend  del  design  e,  sempre 
a  Salvaterra,  apre  le  porte 
SACMI Forni & Filter, con 
test e ricerche sull’idrogeno 
e l’elettrificazione totale del 
forno:  l’obiettivo  di  SAC-
MI è guidare  la  transizione 
energetica con macchine 
termiche innovative (già 
sul  mercato)  adeguate  per 
lavorare  con  i  nuovi  com-
bustibili puliti e la fornitura 
di  sistemi  (cogenerazione, 
trigenerazione, recuperi) per 
migliorare  il  bilancio  ener-
getico della fabbrica. (R.D.)

«Laboratori aperti»: in SACMI l’Open Week Tiles
Condividere con i clienti 
l’innovazione: dal 26 
settembre al 3 ottobre 
un percorso diffuso tra 
il Laboratorio Ceramico 
di Sacmi Imola, il Digital 
Lab di SACMI Tech, 
il Laboratorio R&D 
di SACMI Forni, BMR 
e la gallery di Stylgraph

www.ceramicanda.com

LA STAGIONE TV 2023-2024
TRC Modena: Gio 22:30; Sab 13:00 e 16:30

Telereggio: Merc 22:30; Dom 13:30
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e processi, dal 2019 Cieffe 
Group si è dotata di un la-
boratorio interno, «presso 
il quale – aggiunge Cori-
gliano – vengono eseguite 

operazioni di trasformazio-
ne, taglio e assemblaggio, 
che possano personalizzare 
il prodotto: la grande lastra, 
come noto, viene utilizza-

ta anche come elemento di 
arredo e le lavorazioni pro-
poste dalla nostra divisione 
interna vanno proprio in 
questa direzione». La rea-

lizzazione, personalizzata, 
di top da bagno, vasche, 
piatti doccia, ma anche sca-
le ed elementi di arredo per 
le zone giorno, cucine e li-
ving garantisce ai partner di 
Cieffe Group «un servizio a 
360°, completato da un uf-
ficio di assistenza alla ven-
dita che ci permette di pro-
porre ‘pacchetti’ completi, 
stante la collaborazione in 
essere con brand di ricono-
sciuta rilevanza quali Iris 
Ceramica Group e Mapei, 
«grazie ai quali – sottolinea 
Corigliano – possiamo di-
sporre di prodotti all’avan-
guardia e in linea anche con 
le esigenze di sostenibilità 
ambientale che oggi sono 
particolarmente sentite da 
una clientela evoluta come 
quella cui si rivolge il mer-
cato delle grandi superfici». 
Professionalità, competen-
za su materiali di ultima 
generazione e alti standard 
qualitativi per tutti i servizi 
offerti caratterizzano il ‘fare 
impresa’ di Cieffe Group 
che oggi, grazie ad una cre-
scita costante di cui fa sinte-
si, in un certo senso, questo 
primo decennio di attività, è 
in grado di rispondere ad un 
ampio ventaglio di esigenze 
del cliente e personalizzare 
soluzioni che passano anche 
dagli alti standard estetici e 
tecnici di quelle superfici 
cui Cieffe Group è legata a 
doppio filo, in un incessante 
dialogo tra eccellenze.

Grandi lastre, e come po-
sarle. Il tema della posa 

dei grandi formati è, e resta, 
centrale: parliamo di ma-
teriali ad altissimo valore 
aggiunto, di superfici di ec-
cellenza che chiedono com-
petenze non comuni anche 
nella fase di posa. Con sede 
a Castelnuovo Rangone, in 
provincia di Modena, Cief-
fe Group è nata nel febbraio 
del 2013, specializzandosi 
proprio nella posa dei gran-
di formati. «Il nostro grup-
po di lavoro vantava già 
un’esperienza ventennale 
nel campo delle installa-
zioni: quando fondammo 
Cieffe Group abbiamo scel-
to – spiega Francesco Co-
rigliano, Direttore Tecnico 
dell’azienda modenese - di 
proporre sistemi innovativi 
di posa delle grandi lastre 
e seguendo questo percorso 
siamo cresciuti, insieme ai 
nostri partner». Quello del-
le grandi lastre è infatti un 
mondo totalmente diverso 
rispetto a quello dei formati 
tradizionali, e quello della 
posa dei grandi formati è un 
ambito in costante evoluzio-
ne. «Servono competenze 
tecniche ad hoc ed una ma-
nodopera altamente qualifi-
cata in grado di garantire la 
perfetta riuscita delle opera-
zioni di posa, anche consi-
derate le peculiarità dei ma-
teriali con i quali si lavora». 
Proprio per tenersi al passo 
con l’evoluzione di prodotti 

Cieffe Group: l’eccellenza 
nella posa dei grandi formati

L’azienda 
di Castelnuovo Rangone, 
fondata nel 2013, 
festeggia i 10 anni 
di attività

Francesco Corigliano
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I NUMERI

Gennaio/Marzo:
ceramica a -8,1%
Il sistema Emilia Ro-
magna tiene anche nel 
2023: questo almeno 
dice il ‘monitor’ rela-
tivo al primo trimestre 
2023, che vede i di-
stretti industriali cre-
scere di 589 milioni, 
con risultati positivi 
per 14 distretti su 19. Il 
comparto delle piastrel-
le di Sassuolo è però 
tra i cinque con perfor-
mance negativa: siamo 
a -90 milioni di euro di 
export, per una flessio-
ne pari al 8,1%. Un ri-
sultato negativo dovuto 
al calo delle esporta-
zioni nei primi quattro 
mercati di riferimen-
to del distretto ovve-
ro Francia, Germania, 
Stati Uniti e Belgio.

Conferma la sua compe-
titività, il modello emi-

liano-romagnolo, e rafforza 
il suo ruolo sul mercato glo-
bale confermando la propria 
forza per quanto attiene 
all’export. Che, nel 2022, 
raggiunge la ragguardevole 
quota di 21 miliardi, con un 
+10% sia rispetto al 2021 
che rispetto al 2019 (+18%, 
pari a +3,2 miliardi di euro). 
‘Questi risultati riflettono 
in parte il rialzo dei prezzi 
alla produzione del mani-
fatturiero (+11,9% nel 2022 
rispetto al 2021 e +16,8% 
sempre lo scorso anno ri-
spetto al 2019), ma confer-
mano anche la competitività 
del sistema’, scrive l’Ufficio 
Studi di Intesa Sanpaolo, il 
cui ‘monitor dei distretti’ è 
bussola indispensabile per 
orientarsi nelle dinamiche 
lungo le quali si muovono i 
cluster italiani. E’ vero che 
dalla statistica sono escluse 
le conseguenze dell’alluvio-
ne che, a maggio, ha colpito 
la Romagna, ma è altrettanto 

vero che il sistema funziona, 
come peraltro testimoniato 
dal fatto che ci sono 15 di-
stretti su 19 che chiudono 
l’anno con il segno + e che 
l’ultimo trimestre del 2022 è 
stato il decimo di fila con un 
saldo positivo. 
I conti della Direzione Studi 
e Ricerche di Intesa Sanpa-
olo raccontano uno stato di 
buona salute relativamente 
diffuso, con picchi di eccel-
lenza dei quali vale la pena 

di dare conto. Tra questi, 
appunto, le superfici cera-
miche, che rispetto al 2021 
spiccano un balzo di qua-
si 630 milioni di euro per 
un +16% che è, o meglio 
sarebbe, un’ipoteca anche 
sul 2023. E rappresenta 
l’incremento maggiore ri-
spetto ai dati prepandemia, 
il secondo miglior risultato 
in valore rispetto al 2021 
e, ancora rispetto al 2021, 
il terzo miglior risultato 

in percentuale. Meglio del 
distretto ceramico, in valo-
re, solo la meccatronica di 
Reggio Emilia (+661 milio-
ni di euro rispetto al 2021), 
mentre crescite maggiori 
in percentuale, rispetto alle 
ceramiche, li registrano i 
motori di Bologna e l’agro-
alimentare di Parma. ‘L’an-
damento è buono – si legge 
sul ‘monitor’- sia verso i 
mercati maturi (+11,6%) 
che verso i nuovi mercati’.

Crescono, sia
 rispetto al 2021 
che rispetto al 2019, 
15 distretti su 19: 
ok il settore ceramico, 
il cui incremento è 
il secondo per valore e 
il terzo in percentuale. 
Ma il primo trimestre 
2023 racconta altro…

Il distretto si conferma modello vincente:
nel 2022 l’export regionale a 21 miliardi
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za quasi per scontata. Dietro 
a superfici le cui destinazio-
ni d’uso si sono moltipli-
cate, tuttavia, c’è altro: ci 
sono intuizioni, c’è ricerca, 
c’è il lavoro inteso nel suo 
significato dinamico che at-
tiene alla ‘trasformazione’ 
e all’evoluzione. Ci sono 
investimenti che hanno tra-
sformato l’artigianalità in 
processo industriale senza 
venir meno a quel ‘saper 
fare’ che rivendica un’uni-
cità che nessun produttore 
smette di cercare. Ecco al-
lora questa nuova rubrica, 
che il Dstretto propone in 
collaborazione con Iris Ce-
ramica Group; ecco un altro 

modo di raccontare la cera-
mica, di studiarne il vissuto 
con un approccio inedito, il 
più trasversale e interdisci-
plinare possibile. «Un fo-
cus – spiega il Direttore di 
Ceramicanda Roberto Ca-
roli - sulle diverse applica-
zioni della ceramica con il 
quale esploriamo le ‘nuove 
frontiere’ schiuse alle su-
perfici ceramiche dalla ri-
cerca. L’abbiamo chiamata 
‘entelechia’, questa nuova 
rubrica, mutuandone il tito-
lo da un termine aristotelico 
che illustra il processo at-
traverso il quale una realtà 
sviluppa se stessa verso uno 
scopo finale già insito nel 

suo essere. ‘En’ e ‘telos’ i 
due termini che compon-
gono l’etimo, ovvero ‘den-
tro’ e ‘scopo’ a suggerire la 
possibilità di autorealizzar-
si attraverso leggi proprie. 
Questo, abbiamo pensato 
seguendo lo sviluppo, este-
tico e tecnologico, delle su-
perfici ceramiche, ha fatto 
la ceramica nei secoli, pie-
gandosi e forgiandosi – fuor 
di metafora – a quelle fun-
zioni e destinazioni d’uso 
cui le hanno chiamate prima 
gli uomini, poi i consumato-
ri. Spingendola ben oltre le 
dimensioni domestiche ad 
esplorare ambiti sui quali 
le eccellenze tecnologiche 

del materiale ceramico 
sono in grado di fare la 
differenza. Anche e so-
prattutto a questi nuovi 
campi guarderemo, con 
questa nuova rubrica, 
avvantaggiandoci del-
la collaborazione di 
un’azienda come Iris 
Ceramica Group, la cui 
filosofia è da sempre 
contraddistinta da un 
approccio culturale e 
pionieristico che oggi si 
rispecchia nella vision: 
re-ingegnerizzare la ce-
ramica per migliorare 
l’interazione tra l’uomo 
e l’ambiente. 

(R.D.)

Raccontare la ceramica 
è, ormai da trent’anni, 

la mission di Ceramicanda. 
Raccontarla come nessuno 
l’ha mai raccontata è invece 
il tratto distintivo del Grup-
po editoriale fondato e di-
retto da Roberto Caroli, che 
negli anni ha saputo attinge-
re, con l’originalità che ser-
ve a crearsi un proprio pub-
blico, a quanto la ceramica, 
intesa come realtà industria-
le ma non solo, poteva offri-
re a chi fosse interessato a 
‘captare’ i segnali che que-
sto straordinario materiale 
era ed è in grado di veico-
lare. Parliamo, infatti, di un 
materiale tanto antico quan-
to nobile, che ha saputo 
evolversi nel tempo senza 
smettere di accompagnare il 
quotidiano di ognuno di noi 
sin dai tempi più antichi. 
Terra, acqua e fuoco: nel 
raccontarne l’evoluzione da 
manufatto per uso domesti-
co a commodity per l’edili-
zia, da superficie per la pro-
gettazione e l’architettura 
alle destinazioni d’uso più 
contemporanee, le superfi-
ci ceramiche hanno trovato 
il modo di stupirci sempre, 
lungo una narrazione che 
abbiamo affidato, in questi 
anni, a più interpreti e a di-
versi testimoni. In principio 
fu Valerio Massimo Man-
fredi, che arricchì i primi 
numeri della nostra rivista 
con il racconto storico ‘Il 
vasaio di Acarne’, ma lungo 
quel solco tratteggiato dallo 
storico modenese si è mos-
so altro, moltissimo altro. Si 
sono mossi uomini e azien-
de, processi e innovazioni 
hanno trasformato a più 
riprese la materia, aggiun-
gendovi valore e significati, 
proponendone le eccellenze 
senza smettere di ‘declinar-
le’ su quelle che erano le ri-
chieste di chi la ceramica la 
utilizza, di quanti dalla ce-
ramica sono circondati e, in 
un certo senso, la ‘mettono 
in conto’ dandone l’esisten-

‘Entelechia’: una nuova rubrica
per la ‘nuova’ stagione del Dstretto

In collaborazione 
con Iris Ceramica 
Group, un focus, 
articolato in più 
puntate, sulle ‘nuove 
frontiere’ schiuse alle 
superfici ceramiche 
dall’evoluzione della 
ricerca: ‘l’innovazione 
non è solo 
un obiettivo, 
ma il motore di una 
nuova strategia, 
un filo conduttore 
che aggrega 
le forze più attente 
al cambiamento’

LA NOVITÀ - Da questo numero ‘il Dstretto’ propone una nuova rubrica dal titolo “ENTELECHIA, LE MOLTEPLICI E 
NOBILI APPLICAZIONI  DELLA CERAMICA”. Da un’idea di Iris Ceramica Group, un focus sulle diverse applicazioni 
della ceramica con il quale esploriamo le ‘nuove frontiere’ schiuse alle superfici dalla ricerca.

Cyberwall di Iris Ceramica Group a cura di Alessandro Melis - 17. Mostra Internazionale di Architettura della Biennale di Venezia

Hypertouch di Iris Ceramica Group Italian landscape di Aldo Cibic – Mostra: Ceramics Neverending Artworks
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dicava la volontà di anda-
re oltre quelli che sono gli 
standard, «di elaborare una 
proposta nuova rispetto alle 
presentazioni di prodotto 
più classiche, cercando di 
suscitare emozione nel vi-
sitatore attraverso superfici 
che possano ‘colpire’ l’os-
servatore nella sua sensibi-
lità, suggerendo un dialogo 
tra le superfici e l’osservato-
re stesso». 
Con materia e colore che, 
in un certo senso, ‘danzano’ 
all’interno di un allestimen-
to che trovava  nel colore 
il suo tratto distintivo più 

evidente. «Il colore suscita 
emozioni che restano, dise-
gna il nostro immaginario 
e caratterizza gli ambien-
ti che abitiamo: abbiamo 
scelto, attraverso la nostra 
installazione immersiva, 
di dare spazio anche alle 
nuove cromie che presente-
remo al Cersaie», spiega il 
Responsabile Marketing di 
Vetriceramici Cinzia Lugli, 
aggiungendo come quanto 
scorreva lungo gli allesti-
menti di ‘ORIGINS’ possa 
considerarsi una sorta di 
‘anteprima’ rispetto agli ap-
prodi più recenti della ricer-

ca di Vetriceramici. 
«Incrementare e rafforzare 
gli aspetti cromatici propri 
delle superfici ceramiche, 
continuare ad aggiunge-
re valore e bellezza ad una 
materia in continua trasfor-
mazione: anche per questo 
– conclude Lugli – abbia-
mo scelto installazioni che 
hanno raccontato, più che i 
nostri prodotti, quanto attra-
verso i nostri prodotti è pos-
sibile realizzare: abbiamo 
pensato alle grandi lastre e 
al loro impiego negli spazi 
domestici, alla possibilità 
di alternare cromie molto 

‘potenti’ a motivi che richia-
massero marmi e pietre na-
turali, muovendo da quegli 
studi sul bianco e nero sui 
quali ci eravamo concentrati 
l’anno scorso. 
Quello che abbiamo fatto 
con ‘ORIGINS’ è stato un 
ulteriore passo che va in una 
direzione fortemente inno-
vativa e ricchissima di con-
tenuti sia estetici che tecno-
logici».

“Origins Vitaminica 2.0”,
Galleria Annovi, 
41049 Sassuolo (MO). 
info: marketing@vetriceramici.com

Un’installazione immer-
siva, allestita presso 

la Galleria Annovi di Sas-
suolo, dal titolo ‘ORIGINS 
Vitaminica 2.0’. La materia 
come tratto dal quale muo-
vere per raccontare l’evolu-
zione dei valori cui Vetrice-
ramici non è venuta meno 
nell’esplorare le nuove fron-
tiere della ricerca. Una con-
nessione necessaria a fornire 
la dimensione più compiuta 
ad una filosofia aziendale 
«che muove dalle origini fa-
cendone il punto di partenza 
per raccogliere nuove sfide: 
il titolo ORIGINS – parole 
di Massimo Prodi, Direttore 
Commerciale di Vetricera-
mici – voleva richiamare da 
una parte la nostra attività di 
ricerca, dall’altra proporre 
un allestimento fortemente 
innovativo e dinamico, un 
approccio al prodotto inedi-
to, che raccontasse la mate-
ria attraverso le emozioni». 
Fondata negli anni Ottanta, 
presente sul mercato da oltre 
un trentennio, Vetriceramici 
ha saputo consolidare il pro-
prio ruolo di partner affida-
bile e di punto di riferimento 
per affiancare i clienti nella 
costante ricerca di esclusi-
ve soluzioni tecnologiche 
ed estetiche che esaltino ed 
imprimano un reale valore 
aggiunto ai loro prodotti ce-
ramici. 
L’allestimento realizzato, 
nel corso dell’estate, presso 
la Galleria Annovi, riven-

‘ORIGINS Vitaminica 2.0’, una mostra
per raccontare le emozioni dei colori
Vetriceramici 
ha scelto gli spazi 
della Galleria Annovi 
di Sassuolo per proporre, 
attraverso un 
allestimento immersivo
che si è da poco concluso,
le ultime soluzioni 
nate dall’evoluzione 
della ricerca
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Il fattore umano, da sempre 
alla base del rapporto tra 

la clientela e il personale o i 
dirigenti degli istituti di cre-
dito, si è progressivamente 
e impetuosamente piegato 
alla logica razionale dei nu-
meri dopo i vari accordi di 
Basilea. La piacevole ‘pacca 
sulla spalla’ del direttore, alla 
quale ci eravamo abituati, è 
stata sostituita nel tempo da 
fogli, carte, statistiche e gra-
fici di fattori di rischio. Il Si-
gnor Rossi, il Commendator 
Brambilla, il figlio della Si-
gnora Maria, Enrico l’amico 
del curato del paese, tutti can-
cellati con un colpo di spugna 
e sostituiti con un voto che è 
giudizio di merito, quando 
non da una vera e propria 
condanna. Un cambiamen-
to epocale che ha eretto un 
muro tra una parte e l’altra, 
tra noi e loro. Chi conosce 
più l’impiegato dello sportel-
lo o il dirigente di zona? Con 
Stefano Bolis, fino a pochi 
giorni fa responsabile della 

Direzione Emilia Adriatica di 
Banco BPM, operativo in ter-
ra emiliana  dal 2013, era in-
vece tutta un’altra cosa. Con 
lui la percezione era che l’ac-
cordo di Basilea fosse soltan-
to un brutto sogno di mezza 
estate e che il tempo si fosse 
fermato a quel lontano 1990. 
Lombardo, lodigiano, clas-
se 1963, capace di alternare 

alla lingua italiana corrente 
tipiche espressioni dialettali 
della sua terra “fa minga la 
figura del cioccolatee”, per 
esortarmi ad accettare i con-
tenuti delle sue proposte! Lui, 
sempre con la battuta pronta 
a farti sentire, qualora ve ne 
fosse stato bisogno, membro 
di una comunità supportata 
dalla sua banca. Come dire 

“vai avanti con coraggio, al 
resto pensiamo noi”. Stefano 
Bolis è uno di quei dirigenti 
di banca che vorremmo sem-
pre al nostro fianco, e forse è 
questo il motivo per cui è sta-
to promosso al ruolo di Re-
sponsabile Istituzioni Enti e 
terzo settore di Banco BPM, 
un piacere per lui ed un gran-
de riconoscimento, una per-

dita per questo territorio.
E’ notizia di questi giorni la 
consegna allo stesso Stefano 
Bolis, da parte del Sindaco 
di Modena Gian Carlo Muz-
zarelli, de “La Bonissima”, 
la piccola statua in ceramica 
che riproduce uno dei simbo-
li più cari alla città che veglia 
su Piazza Grande: “Per ave-
re contribuito, in qualità di 
responsabile della Direzione 
Emilia Adriatica di Banco 
Bpm, allo sviluppo della città 
di Modena operando, anche 
in sinergia con le istituzioni 
locali, al fine di realizzare, 
sostenere, sostenere e pro-
muovere numerose iniziative 
con finalità civiche, solida-
ristiche e di qualità sociali”, 
si legge sulla pergamena che 
gli è stata consegnata. Ora la 
sua città sarà Roma, ma cre-
do che Modena e Sassuolo 
rimarranno nel suo cuore, 
come lui nel nostro. Pazienza 
se dovrà vedere giocare il suo 
Milan dalla capitale. Lasel 
faa de luu! (Roberto Caroli)

Il lombardo trapiantato 
a Modena andrà a Roma 
come Responsabile 
dei Rapporti Istituzionali, 
Enti e Terzo Settore

Stefano Bolis promosso ai vertici
di Banco BPM

NOTIZIE IN BREVE

Il Florim Flagship Store di 
New York si è spostato apren-
do al 277 di 5th Avenue, nel 
cuore di Manhattan, a pochi 
isolati dall’Empire State Bu-
ilding. Situato nel quartiere 
NoMAd, dove l’energia del 
centro incontra l’eleganza 
dei quartieri alti, il nuovo 
spazio articolato su una su-
perficie di circa 600 metri 
quadri è situato all’interno di 
un prestigioso grattacielo di 
oltre 220 metri con 55 piani. 
Progettato dall’architetto di 
fama internazionale Rafael 
Viñoly, la torre offre una vi-
sta imbattibile sullo skyline 
di Manhattan. Le vetrine del-
lo showroom si affacciano al 
primo piano dell’edificio e 
lasciano intravedere le gran-
di lastre Florim. Gli spazi 

Panariagroup sceglie il Gruppo 
B&T per dotarsi di tecnologie 
sempre più innovative. Ha infat-
ti acquistato e installato tre linee 
complete di squadratura TOR-
NADO per il suo stabilimento 
di Toano. Targate Ancora, azien-
da di Gruppo B&T leader nella 
tecnologia di finitura, le linee 
sono composte dalla squadra-
trice TORNADO e macchine 
di incisione e spacco ARKO, 
KROS e COMBICUT e sono 
già in produzione. Impianti di 
ultima generazione che arriva-
no fino a formati 120x120cm e 
90x180cm, con spessore fino a 
20 mm. Grazie alla loro totale 
automazione, permettono ad un 
solo operatore di gestire fino a 
tre linee contemporaneamente, 
mentre il software EASY-STEP 
garantisce un costante aggiorna-

Cefap Service nasce nel 1997 
con l’obiettivo di fornire servi-
zi conto terzi, tra cui fornitura 
e produzione di imballaggi in 
legno e servizi di imballaggio. 
Negli anni si è evoluta e spe-
cializzata: offre un servizio 
completo e affidabile, con ma-
terie prime certificate secondo 
lo standard di riferimento FI-
TOK (ISPM-15) per spedizio-
ni nazionali, internazionali ed 
extraeuropee. Propone produ-
zioni su misura, garantendo la 
massima sicurezza durante il 
trasporto e lo stoccaggio. Negli 
anni, Cefap Service è diventata 
un punto di riferimento anche 
grazie ad un’attrezzatura all’a-
vanguardia e alle competenze 
di tecnici che, con programmi 
per la modellazione 3D, crea-
no imballaggi personalizzati. 

interni sono stati disegnati in 
continuità progettuale con gli 
altri Flagship Store: le super-
fici ceramiche sono presentate 
prevalentemente in versione 
ambientata, per mostrarne fun-
zionalità e versatilità applicati-
va. I formati Magnum Oversize 
fanno da cornice – nella loro 
massima dimensione – ad uno 
spazio “Arena” a loro dedicato 
con al centro un piano di lavoro. 
Presenti anche un allestimento 
che mostra alcune delle solu-
zioni tecniche proposte dalla di-
visione Florim Solutions e una 
meeting room.

mento dello stato macchina-pro-
duzione e guidando l’operatore 
passo dopo passo. TORNADO 
è la nuova squadratrice a secco 
per grandi produzioni cerami-
che, costruita con materiali di al-
tissima qualità e completamente 
automatica: può essere collocata 
all’uscita dal forno, consenten-
do l’efficientamento del proces-
so di squadratura e abbattendo 
di conseguenza notevoli costi 
logistici e di gestione anche 
grazie alla totale massimizza-
zione della produttività, capace 
di raggiungere fino a 20mila  
m2/giorno.

Un team dedicato garantisce 
rapidità ed efficienza, men-
tre le certificazioni FITOK, 
CONAI, PEFC testimonia-
no l’impegno per garantire 
la conformità alle normative 
internazionali. Casse, gabbie 
e pedane in legno, casse e 
gabbie pieghevoli, cavalletti 
e vassoi integrano una gam-
ma particolarmente ampia e 
da quest’anno Cefap Service 
è certificata per la Catena di 
Custodia PEFC, conferendo 
ai propri prodotti il valore ag-
giunto di un minore impatto 
sull’ambiente. 

IL FLORIM FLAGSHIP STORE 
DI NEW YORK SI SPOSTA 
SULLA 5TH AVENUE

TRE NUOVE LINEE 
COMPLETE ANCORA 
PER PANARIAGROUP

CEFAP SERVICE, 
L’ECCELLENZA NEGLI 
IMBALLAGGI IN LEGNO

Stefano Bolis e il direttore Roberto Caroli
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I detrattori dicono che il 
problema è che è rimasto 

sempre uguale a se stesso, 
nonostante quella che ha 
riempito, come di consueto, 
le piazze di Modena, Sas-
suolo e Carpi, sia stata la 
23ma edizione. Quelli che 
apprezzano, invece, la pren-
dono ‘con filosofia’ e scia-
mano, come fanno ormai da 
quasi un quarto di secolo, 
tra strade e piazze dei centri 
storici che sono l’abituale 
cornice del Festival. Festi-
valfilosofia, appunto: l’edi-
zione 2023 va in archivio 
con i consueti numeri im-
portanti, con la consueta ac-
coglienza da ‘rockstar’ a in-
tellettuali che tanto ancora, 
in questi tempi disgraziati, 
hanno da dire e con il con-
sueto successo di pubblico. 
Il lascito sono tre giorni in 
crescendo, e quell’atmo-
sfera che, forse è anche 
questo il ‘segreto del suc-
cesso’ di un appuntamento 
che rinnova se stesso (senza 
rinnovarsi troppo nella for-
mula) ogni anno. Misurata, 
educata, interessata a di-
spetto di argomenti inevi-
tabilmente alti: la prova nei 
titoli della lectio magistralis 
che mettono al cospetto del 
grande pubblico la sapien-
za di pochi, nelle locuzio-
ni – anche ardite – con le 

quali i relatori irretiscono 
una platea che spesso pren-
de appunti, qualche volta 
compulsa il programma ma 
sempre ascolta, con l’atten-
zione che si deve al tema.  
‘Parola’, quella dell’edizio-

Ci ha colpito, e in ne-
gativo, la notizia della 

scomparsa di Domenico De 
Masi, sociologo tra i più noti 
in Italia e non solo, morto a 
Roma lo scorso 9 settembre 
all’età di 85 anni. E non solo 
perché alla figura di questo 
intellettuale, e alle sue tesi, 
noi di Ceramicanda abbia-
mo sempre guardato con un 
certo interesse, quanto per-
ché in qualche occasione 
abbiamo anche avuto l’oc-
casione di intervistarlo. L’ul-
tima nel 2020, in occasione 
dell’edizione di quell’anno 

di ALLFORTILES on the 
road’: cogliamo ricordarlo in 
questa pagina, in cui parlia-
mo di quel Festivalfilosofia 

di cui De Masi fu in più oc-
casioni protagonista discet-
tando anche di quel tema (il 
lavoro e le sue nuove forme) 

su cui lo sollecitammo in di-
verse occasioni, ottenendone 
testi di indubbio spessore.  
«L’occupazione, stanti tec-
nologie sempre più evolute e 
globalizzazione, è destinata a 
diminuire, e per andare oltre 
questa dinamica è necessario 
siano di più quelli che lavo-
rano, e che costoro lavorino 
meno». Perché, «se il lavoro 
è organizzato meglio, anche 
grazie allo smart working, 
non è vero che meno si lavo-
ra, meno si produce, e non è 
vero che meno si lavora più 
bassi sono i salari perché 

questi ultimi dipendono dalla 
ricchezza prodotta, non dalle 
ore impiegate a produrla». 
Il messaggio, disse allora il 
sociologo alla nostra Danie-
la D’Angeli, non è facile da 
recepire, «ma questa – dice 
il sociologo – è la realtà». La 
tesi suggestiva, introduceva 
temi come il cosiddetto la-
voro agile, asset destinato a 
rivoluzionare le dinamiche 
lavorative, soprattutto alla 
luce di una situazione occu-
pazionale che il sociologo, 
dopo il Covid, si aspettava 
«disastrosa». (R.D.)

ne 2023, declinata su infini-
te latitudini nel corso di oltre 
200 eventi che non mettono 
in vetrina mica solo i filoso-
fi, ci mancherebbe. Perché 
il Festival, piaccia o no, è 
anche una straordinaria ve-

trina per le nostre città: la 
parte del leone la fa Mode-
na, tirata a lucido e già bella 
di suo, qualcosa di suggesti-
vo propone anche Carpi, più 
‘monumentale’ di Sassuolo, 
ma quel che può lo si fa an-

che, nel proprio piccolo, tra 
piazza Garibaldi e piazzale 
della Rosa, ritagliandosi 
ognuno lo spazio che si può. 
Ed è una vetrina anche per 
le tante associazioni che nel 
Festival hanno un’occasio-
ne di visibilità tutt’altro che 
trascurabile e propongono, 
proponendosi, appunta-
menti, mostre e laboratori. 
Poi ci sono le opinioni che 
arrivano dai palchi, e qual-
che polemica: il Recalcati 
che mette sotto accusa il 
linguaggio d’odio che per-
mea molta della dialettica 
dell’Italia di oggi parlando 
di metodi da ‘Italia fascista’ 
e il Cacciari che rivendica 
il diritto di parlare, perché 
‘mai come oggi parlare è 
diventata una cosa seria’, 
il Galimberti che dice che 
«non credo servirà aspettare 
le scadenze fissate dalla po-
litica al 2030 e 2050, visto 
che ci stiamo avviando alla 
fine del mondo». Tutto si 
tiene, attorno ai palchi, con 
grande, grandissima atten-
zione al contenuto ma an-
che, perché no, a quel con-
tenitore che per tre giorni, 
in occasione del Festival, si 
‘acchitta’ e dentro al quale, 
per tre giorni appunto, si 
respira un’altra aria. Fresca 
e bella, come quella di ogni 
fine d’estate. (S.F.)

Piazze piene per i 
‘filosofi’: il Festival 
resta se stesso, e forse 
è proprio per quello 
che ormai da un 
quarto di secolo riesce 
a trasformare, per tre 
giorni, le nostre città. 
A Sassuolo 21.358 
presenze contro le 
15.160 del 2022.

E’ scomparso, lo scorso 
9 settembre, il sociologo 
Domenico De Masi: 
il ricordo del Dstretto

Non sono solo ‘parole’: un successo
la 23ma edizione del Festivalfilosofia

Domenico De Masi, addio al ‘profeta’ dello smart working

Domenico De Masi
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E Gigetto dove lo met-
to? Per ora è ‘par-

cheggiato’, nel senso che 
da giugno 2022 il trenino 
che collegava Sassuolo e 

«Si impone un chiarimento 
sui tempi di riapertura del-
la linea ferroviaria Mode-
na-Sassuolo», la denuncia 
dell’associazione.

Operazioni antidroga
tra Scandiano
e Sassuolo
Un etto di hashish, 10 gram-
mi di cocaina e 8 persone 
identificate. E’ il bilancio di 
un’operazione anti-spaccio 

condotta dalla Polizia Lo-
cale sassolese presso la sta-
zione ferroviaria per Reg-
gio. Giro di vite, contro lo 
spaccio, anche a Scandiano, 
dove i Carabinieri hanno 
arrestato lo ‘spacciatore dei 
bar’, un 28enne residente in 
città: addosso aveva 6 dosi 
di cocaina e centinaia di 
euro in contanti.

Modena (1) collega al ca-
poluogo geminiano Formi-
gine e non la capitale del 
distretto. Colpa, o merito, 
dei lavori per il sovrappasso 
ferroviario sulla Pedemon-
tana che fanno sì che, da 
più di un anno, da Sassuo-
lo a Formigine la tratta sia 
‘coperta’ da autobus. Tutto 
ok? Quasi, perché se l’uti-
lità dei lavori è ovvia, è la 
loro durata che preoccupa. 

Quando si aprì il cantiere 
(2) si contava di finire in 
un anno, oggi il termine è 
spostato a dicembre 2023, 
stando alle recenti rassicu-
razioni della Regione – che 
insieme a FER ha finanziato 
l’opera, 14 milioni di euro – 
che tuttavia non convinco-
no Federconsumatori, che 
teme ulteriori slittamenti. 

Porta a porta: 
anche Formigine
corre ai ripari
Ad un mese dall’avvio del 
porta a porta, il Comune 
di Formigine ha chiesto ad 
Hera, che gestisce il servi-
zio (3), alcune migliorie. 
Un passaggio ulteriore di 
raccolta della plastica pres-
so bar e ristoranti,  un più 
sollecito ritiro degli sfalci. 
Poi altri box dove riporre 

i sacchi in alcune zone del 
centro storico ed il poten-
ziamento del cosiddetto 
“spazzino di quartiere” con 
altro personale da impiega-
re sul territorio.

Scandiano: il ‘velox’
di via Molinazza ‘vale’
500 multe a settimana
In un mese e mezzo quasi 

4mila multe. Dal 17 luglio 
al 31 agosto, l’autovelox di 
via Molinazza (4) ha pro-
dotto 3937 contravvenzio-
ni per eccesso di velocità. 
Oltre 1500 sono quelle in 
direzione di Arceto, quasi 
2400 quelle in direzione di 
Reggio.

Minaccia un coetaneo
con una pistola elettrica:
un 17enne nei guai 
Una pistola elettrica detenu-
ta ‘per difesa personale’ e il 
suo uso improprio costano 
una denuncia ad un 17enne 
di Casalgrande. L’avrebbe 
puntata su un coetaneo con 
cui aveva avuto una discus-
sione: i Carabinieri l’hanno 
denunciato al Tribunale per 
i Minorenni con l’accusa di 
porto di armi od oggetti atti 
ad offendere. 

Fiorano: si stacca una lastra
dalla cupola del Santuario:
Vigili del fuoco in azione
Un distacco delle piastre di 
copertura del Santuario di 
Fiorano ha comportato un 
intervento dei vigili del fuo-
co di Sassuolo (5) che han-
no rimosso dalla cupola una 
lastra di piombo del peso di 
circa 200 kg. Il Santuario è 
stato chiuso  per gli accer-
tamenti ed eventuali lavori 
necessari. 

(P. Ruini – S. Fogliani)

Il ‘miracolo’ di Gigetto: fa discutere
anche se è fermo da più di un anno
Il paradosso del 
‘trenino’:a causa dei 
lavori, tra Sassuolo 
e Formigine non 
circola più, ma utenti, 
pendolari, politica e 
Federconsumatori non 
smettono di discuterne

2 3

1 5

4

Inaugurata, presso Pagge-
riarte, la mostra “A scena 

aperta. Passato, presente e 
futuro del Teatro Carani”. 
Curata da Roberto Valentini 
e Federica Benedetti e pro-
mossa da Fondazione Teatro 
Carani  illustra, attraver-
so  le fotografie di Fabrizio 
Ceccardi, il glorioso passa-
to del Carani, ma anche un 
presente che lo vede oggetto 
di un restyling che lo restitu-

irà alla città. «Il Carani – ha 
detto il Sindaco di Sassuolo 
Gian Francesco Menani – è 
un patrimonio storico, ar-
tistico e culturale della cit-
tà. Un gruppo di illuminati 
imprenditori sta portando a 
termine un’operazione che 
rimarrà nella storia: a loro 
va il più sentito ringrazia-
mento da parte di tutta la 
cittadinanza». La mostra è 
promossa, come detto, dalla 

Fondazione Teatro Carani, 
nata nel 2020 per acquisire 
la proprietà del Carani e do-
narlo alla città, dopo averlo 
ristrutturato. «Oggi – ha det-
to la Presidente Claudia Bo-
relli - gran parte del percorso 
è stato compiuto e siamo vi-
cini alla riapertura.  A breve 
la cultura sassolese, di cui il 
Teatro è sempre stato centro 
di gravità, ritroverà nuovo 
slancio».

In Piazzale della Rosa, a Sassuolo, la mostra ‘A scena aperta’
Promossa dalla 
Fondazione Teatro 
Carani e allestita presso 
Paggeriarte, visitabile 
fino al 31 dicembre
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Sassuolo. I granata, matri-
cola temutissima, in estate 
hanno cambiato quanto po-
tevano, tra campo e pan-
china, ma fin qua galleg-
giano tra quanto avrebbe 
potuto essere e quanto è. E 
quanto è sono zero vittorie 
in cinque gare, tre pareggi 
– l’ultimo contro la Cre-
monese, che al Mapei Sta-
dium ha rimontato la squa-
dra di Alessandro Nesta 
da 0-2 a 2-2, suggerendo 
agli osservatori su un or-
ganico di livello ma ancora 
troppo ‘slegato’ per farsi 
valere, a dispetto di 450’ 
giocati senza acuti. Di acu-
ti, invece, ne ha piazzato 
uno il Sassuolo di Alessio 
Dionisi – due settimane fa, 
contro il Verona – ma solo 
uno, e il resto è un pian-
to. Sconfitto da Atalanta e 
Napoli, il Sassuolo è ca-
duto anche a Frosinone al 
cospetto dell’ex Di Fran-
cesco – vincevano 2-0, i 
neroverdi, è finita 4-2 per 
gli altri – che ha ribadito i 
limiti di un squadra molto 
giovane e altrettanto rinno-
vata che adesso, con 3 pun-
ti dopo 4 gare, si appresta 
ad affrontare, in quattro 
giorni, prima la Juventus 
e poi l’Inter. Per Mode-
na e Reggiana, invece, ci 
sono il Lecco al Braglia e 
lo Spezia al Picco per una 
trasferta non semplicissi-
ma per i Nesta-boys. 

(S.F) 

Com’era il detto? Ah sì, 
‘se il buongiorno si 

vede dal mattino…’. Fosse 
davvero così, delle ‘nostre’ 
squadre impegnate tra serie 
A e B da ridere ci sarebbe 
pochissimo, guardando a 
fine stagione. L’eccezione 
(che si vuole confermi la 
regola) è il ‘nuovo’ Mode-
na di Paolo Bianco, ancora 
imbattuto, e attestato nelle 
zone altissime del campio-
nato cadetto – nonostante 
una gara in meno rispetto 
alle rivali – complici tre 
vittorie e un pareggio. Due 
vittorie su due al Braglia, 
una vittoria e un pari lonta-
no da casa danno spessore 
ad ambizioni di fine estate 
che i ‘canarini’ sono gli 
unici a poter coltivare con 
la legittimità che serve. La 
squadra c’è, il pubblico 
spinge, la piazza è innamo-
rata e i risultati conseguiti 
fin qua suggeriscono a Tre-
molada e compagni magni-
fiche sorti e progressive. 
Un avvio di stagione del 
genere, dicono gli alma-
nacchi, lo centrò per ulti-
mo il Modena che salirà in 
A ma siccome siamo poco 
oltre metà settembre non 
ci spingiamo oltre, anche 
per non passare da ‘gufi’, 
e aspettiamo altre gare in 
grado di dire anche altre 
verità. Attese anche, dopo 
un avvio di stagione assai 
meno convincente di quel-
lo dei gialli, da Reggiana e 

Il ‘pallone’ al via: il Modena vola,
Sassuolo e Reggiana a terra…
Inizio da sogno 
per i ‘gialli’, 
ancora imbattuti. 
Neroverdi e granata, 
invece, arrancano: 
una vittoria per i primi, 
zero per i secondi…

MODENA
4 partite 10 punti
6 gol fatti 2 subiti
In classifica 4

SASSUOLO
4 partite 3 punti
5 gol fatti 9 subiti
In classifica 17

REGGIANA
5 partite 3 punti
5 gol fatti 8 subiti
In classifica 14
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Il monumento ai caduti sul lavoro?
Ci sta cadendo addosso…
Ormai è appurato: 
logora sia chi ce l’ha 
che chi non ce l’ha. 
Proteste in piazza per 
il reddito, e a Napoli 
è arrivato il manganello 
di cittadinanza

Meloni-Von der Leyen, storico accordo sui mi-
granti: navi della Ue pattuglieranno il Mediterra-
neo… per assicurarsi che a nessuno venga in men-
te di dirigersi verso la Francia.

Lutto per la scomparsa di Botero. L’arte osserverà 
un minuto di dieta.

La Bce? Ha sempre un tasso nella manica.

Meloni: “I migranti non risolvono i problemi della 
denatalità”. Specialmente stando in fondo al mare.

Brescia, il pm chiede l’assoluzione per un uomo 
che ha picchiato la moglie: “Viene dal Bangladesh, 
quella è la sua cultura”. A nessuno viene mai in 
mente che condannare un uomo che picchia la mo-
glie fa parte della nostra cultura, quella cui credo 
appartengano anche i pm.

La Corea del Nord è dalla parte della Russia perché 
una volta era l’Urss comunista. Trump è dalla parte 
della Russia perché il governo Putin è di destra. Ho 
cercato una spiegazione nel libro di Vannacci “Il 
mondo al contrario” ma non l’ho trovata.

Rubiales alla fin fine non è stato baciato dalla For-
tuna. Che sarebbe anche stato consenziente…

Emilia-Romagna. C’è ancora chi manda il proprio 
Figliuolo in giro senza un soldo.

Assemblea Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni: “Su di 
me e i miei famigliari solo fango”. Applauso dei 
centosettantaquattro parenti presenti in platea.

Sisma in Marocco, alle donne sole sono vietate le 
tende. Ché qui alla parità ancora non si tende.

Nek e Renga, duo ormai consolidato. Compagni di 
Nerenghe.

Ustica, la Francia ispezionò per prima i rottami 
inabissàti, senza dirci niente. La nostra non sovra-
nità ha toccato il fondale.

Turismo, sempre meno italiani. Abolita la vacanza 
di cittadinanza.

Vedi Napoli e poi… Anzi no, pedala a Milano.  
E poi è la stessa cosa. 

(Massimo Bassi) 
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Il dibattito intorno all’intelligenza artificiale continua a occupare 
uno spazio enorme tra i trending topic del 2023. Naturalmen-
te, il mondo della comunicazione non fa eccezione, e anzi è tra 
le aree più investite dalla “tempesta” iniziata con la diffusione 
a livello globale di ChatGPT. Tra le principali questioni oggetto 
di discussione c’è il ruolo che avrà l’intelligenza artificiale nella 
content strategy dei brand. In parole povere: qual è il modo mi-
gliore per utilizzare le infinite potenzialità dei tool di AI per recu-
perare contenuti interessanti da utilizzare nella nostra strategia 
di comunicazione?
La capacità di inserire “query” di ricerca efficaci all’interno dei 
portali come ChatGPT, Google Bard e altri si sta infatti rapida-
mente delineando come una delle skill chiave per differenziarsi 
all’interno di un numero molto vasto di settori e ambienti di la-
voro.
Prima di addentrarci nelle potenzialità e nelle best practice da 
tenere per ottimizzare questo processo, è necessario fare alcu-
ne premesse fondamentali sui limiti ancora ben presenti negli 
strumenti di AI. 

La prima è che – a oggi – i tool di AI non sono in grado di di-
stinguere l’intento dell’utente che inserisce la ricerca. Un esem-
pio pratico: se io inserisco la parola “Aurora” senza altri dati di 
contesto, non c’è modo per ChatGPT di capire se mi riferisco al 
periodo che precede l’alba o al nome proprio. Il software si limi-
terà a fornirci le informazioni che ritiene siano rilevanti con più 
probabilità. 
La seconda, ben più rischiosa, è che le AI sono “addestrate” a 
partire da contenuti prodotti da esseri umani, ed è già stato di-
mostrato che – per come funziona il processo di machine lear-
ning – esse tendono a replicare e a volte polarizzare una serie di 
pregiudizi e stereotipi presenti nella maggior parte delle cultu-
re, fornendo risposte con forti bias cognitivi. 
Per esempio, una ricerca effettuata da MidJourney sulle imma-
gini associate alla parola “manager” dava come risultati solo 
uomini bianchi in giacca e cravatta. Questo cosa significa, in 
concreto? Che difficilmente – a oggi - otterremo dai tool di AI 
contenuti originali, che trattino gli argomenti che ci interessano 
sotto accezioni e punti di vista differenti.
Infine, e per motivi simili, il processo di apprendimento delle 
intelligenze artificiali tende ad annullare le sfumature, sempli-
ficando i messaggi inseriti e di conseguenza gli output forniti. 
Al netto di queste doverose avvertenze, l’intelligenza artificia-
le è qui per restare, e può essere un alleato preziosissimo per 

la strategia del tuo brand. Il primo consiglio per ottimizzare la 
ricerca dei contenuti è conoscere a fondo il proprio target. At-
traverso gli strumenti di monitoraggio e data mining oggi a di-
sposizione, possiamo avere un’idea precisissima di quali sono 
le persone per cui vogliamo avere contenuti efficaci. Solo così 
l’AI sarà in grado di darci esattamente quello di cui abbiamo bi-
sogno. 
Ma di quali tipologie di contenuti potremmo aver bisogno di 
più? Il secondo suggerimento è di chiedere contenuti il più pos-
sibile evergreen, non legati a precisi contesti storici o temporali: 
questo aiuterà l’AI, che a volte ci mette tempo per avere risposte 
ampie su eventi recentissimi, e aiuterà il brand ad avere con-
tenuti di ampio respiro che possano tradursi in altre attività di 
comunicazione anche di medio periodo. Una volta ottenuto il 
contenuto, scatta il terzo consiglio: utilizzare tutte le tecniche di 
integrità giornalistica per verificare la credibilità, l’accuratezza e 
la correttezza delle fonti e dei contenuti acquisiti, pena il rischio 
di errori anche gravi nella comunicazione. 
Infine, un ultimo punto: per quanto i contenuti ottenuti possa-
no essere interessanti, ricorda sempre di affidarti a un team di 
specialisti per personalizzare gli output finali che compariranno 
sui tuoi canali di comunicazione, e vestirli del tono di voce del 
tuo brand. Sottovalutare questo ultimo ma fondamentale pas-
saggio potrebbe rendere vani tutti gli sforzi fatti in precedenza!

AI e ‘content strategy’:
il ‘tema’ di questo 2023

Il mondo della comunicazione non fa eccezione: è 
tra le aree più investite dalla “tempesta” iniziata 
con la diffusione di ChatGPT. 

di Enrico Bertoni

www.ceramicanda.com

LA STAGIONE TV 2023-2024
TRC Modena: Gio 22:30; Sab 13:00 e 16:30

Telereggio: Merc 22:30; Dom 13:30
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